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Verdetto ingiusto. Risulta-
to immeritato, avaro di pun-
ti e amaro. Il Salò gioca,
diverte, sbaglia qualche gol,
ma ne segna uno regolarissi-
mo che non viene convalida-
to e perde. L’Olginatese sta
a guardare, riparte ogni tan-
to, ma sigla due reti e si
intasca la vittoria.

Non poteva esserci finale
peggiore per i gardesani di
Roberto Crotti, usciti sconfit-
ti dal campo in provincia di
Lecco dopo aver tenuto in
mano gioco e partita. Com-
plice un arbitraggio (guarda-
linee compresi) che ha sba-
gliato anche quello che era
impossibile sbagliare, la com-
pagine salodiana se n’è tor-
nata a casa con le tasche

vuote nonostante abbia sfo-
derato una delle più convin-
centi prestazioni dall’inizio
della stagione. L’Olginatese,
al contrario, s’è dimostrata

formazione solida, con ele-
menti di spicco, ma non ha
convinto al 100%.

La cronaca della gara (e
delle polemiche) si apre con

un’occasionissima per il Salò
che parte bene aggredendo
gli avversari: Quarenghi è ve-
loce nel far partire il traverso-
ne dalla destra al 5’ e a
trovare Petrone, che incredi-
bilmente vede Valsecchi de-
viare in angolo un pallone
praticamente già destinato a
fondo rete.

Gli ospiti capiscono di do-
ver fare loro la partita e mi-
ster Crotti dalla panchina
prova diverse soluzioni con
lo scorrere dei minuti: il mo-
dulo oscilla a seconda delle
esigenze e i giocatori (soprat-
tutto i centrocampisti) si
cambiano di ruolo passando
da destra a sinistra e vicever-
sa. Al 24’ è ancora Petrone a
provarci, stavolta di testa,
ma il suo colpo finisce out.
Dopo un’incornata di Carica-
to e una parabola a scendere

di Terreneo (che giocava nel
Montichiari l’anno della pro-
mozione dalla Serie D alla
C2), al 45’ Tognassi da due
passi spara sopra la traversa.

Al 46’ è però inaspettata-
mente l’Olginatese a portar-
si in vantaggio: la punizione
di Comi manda la palla in
area sui piedi di Bergamini
che la indirizza nella mi-
schia. E lì in mezzo arriva il
tocco vincente di Bonacina.

La ripresa è il festival degli
errori. Entrambi i guardali-
nee fanno intendere di avere
più di un problema sul fuori-
gioco (alzano la bandierina
quando il pallone arriva sui
piedi del destinatario e non
quando parte il passaggio),
ma al 7’ l’assistente Carovi-
gno non commette errori
quando Quarenghi, servito
da Tognassi e in gioco, realiz-

za il pareggio. Ma è l’arbitro
a intervenire annullando il
gol per fuorigioco tra le pro-
teste di giocatori e panchina
del Salò.

Sbilanciati, i gardesani
provano a trasformare la rab-
bia in gioco, sia con Tognassi
sia con Quarenghi, ma non
trovano fortuna. È invece, al
16’, l’Olginatese a fare il bis
con un rasoterra angolato di
Comi che batte Menegon.

Longhi trova la traversa
(ma, manco a dirlo, il suo è il
ventesimo off-side segnalato
al Salò) e al 38’ i biancoblù
accorciano le distanze con
l’uomo più rappresentativo,
Caricato, a rete con un colpo
di testa su corner di Quaren-
ghi. Un minuto più tardi il
direttore di gara Rottoli
espelle un infuriato Crotti,
mettendo anche questo ama-
ro sigillo sulla sesta sconfitta
in campionato dei salodiani.

SEVESO
E il tango trasformò il

cammino in una danza en-
tusiasmante: nella dome-
nica della tripletta dell’ar-
gentino Pablo Rossetti, il
Darfo Boario vince e con-
vince, strapazza il malcapi-
tato Base 96 e bussa alla
porta della zona play off.

Tutto come da copione,
al comunale di Seveso, do-
ve i ragazzi di Inversini
hanno dovuto sudare me-
no del previsto per avere
ragione di un avversario
che ha tenuto loro testa
solo nella prima frazione
di gioco, finendo a... «Chi
l’ha visto?» nei secondi 45
minuti.

Tre a zero il risultato
finale: a conferma di un
attacco super, di una dife-
sa blindata e di uno score
di sette risultati utili con-
secutivi, con quattro vitto-
rie e tre pareggi. In casa
Darfo Boario, per quanto
si predichi cautela, c’è la
consapevolezza che la svol-
ta c’è stata e sta portando
i frutti sperati.

Ieri, i camuni, hanno da-
to una prova di forza, mo-
strando i muscoli nella fa-
se decisiva dell’incontro,
segno che la mentalità del-
la grande squadra - man-
cata a inizio campionato -
ora c’è. Così, nel primo
tempo Poma e compagni

sono passati subito in van-
taggio, hanno controllato
senza strafare lasciando
sfogare gli avversari.

Nel secondo tempo, la
squadra ha dettato legge
dall’inizio alla fine e, alla
prima accelerazione, ha
chiuso i giochi, complice
anche un avversario lette-
ralmente scomparso. Lo
0-3, alla fine, è un risultato
che sarebbe potuto essere
anche più rotondo.

La cronaca registra nel-
l’undici di partenza l’as-
senza di Gherardi, finito
in panchina, e Taboni, alle
prese con una microfrattu-

ra al piede sinistro. Inversi-
ni decide di schierare il
suo golden-boy, Stefano
Bassi, dal primo minuto e
opta per un 4-3-1-2 che
vede Guizzetti tra i pali,
esterni Parolari e Fornoni,
centrali Mosa e Poma, cen-
trocampo con Giorgi e
Longo, Curnis sull’out di
sinistra, Bassi trequarti-
sta e tandem d’attacco
Guazzo-Rossetti.

Fischio d’inizio e Base
96 che parte a spron battu-
to: al 9’ un tiro di Landri-
scina viene fermato da Po-
ma forse con la mano, i
giocatori di casa invocano

il rigore ma l’arbitro opta
per l’involontarietà. La
buona stella di Rossetti
s’illumina al 12’: gran nu-
mero di Curnis sulla sini-
stra, palla per Guazzo che
batte a rete. Monguzzi re-
spinge ma non trattiene,
Rossetti finalizza di piatto
destro per l’1-0. La palla
del possibile raddoppio ca-
pita sui piedi di Curnis al
23’ ma lui calcia debolmen-
te da buona posizione. Al-
la mezz’ora, punizione di
Volontè, palla respinta dal-
la barriera, e Landriscina
segna da due passi: il guar-
dalinee però sbandiera

l’off side. Ha del clamoro-
so la palla-gol sciupata da
Guazzo al 40’: Rossetti ru-
ba la sfera a centrocampo,
lancia il compagno che si
invola dalla trequarti, ma
il bomber neroverde si fa
ipnotizzare da Monguzzi
che devia in angolo.

Negli spogliatoi, Inversi-
ni striglia i suoi e nella
ripresa la musica cambia.
Prima è Guazzo al 5’ a
strappare applausi con
una bella conclusione e dà
il "la" al momento di shock
di Monguzzi. L’estremo di-
fensore prima va a vuoto
su un cross di Rossetti e al
12’ spiana la strada al rad-
doppio neroverde: punizio-
ne di Odelli, il portiere va
a farfalle e Rossetti appog-
gia in rete di testa.

Cala il sipario su ciò che
resta del Base 96 e il Darfo
Boario cammina sul vellu-
to. Al 21’ Guazzo si vede
annullare un gol per un
fuorigioco (dubbio) e alla
mezz’ora è Giorgi che co-
stringe Monguzzi alla pa-
rata in due tempi. A tem-
po scaduto, tocca ancora
Rossetti completare: con-
tropiede innescato da
Guazzo che si presenta
solo davanti al portiere,
vede il compagno a centro
area e lo serve per il gol
del definitivo 3-0.

Zero

A Olginate, contro avversari concreti, un incontro condizionato dalle scelte della terna arbitrale porta alla sesta battuta d’arresto

Attenti a quei tre, e il Salò finisce scornato
Tante recriminazioni: fuorigioco discutibili (fra i ben 20 segnalati) e una rete di Quarenghi annullata. Crotti espulso

Olginatese: (4-3-3): Valsecchi; Bergamini, Malgrati, Grendele,
Dinardo; Gerosa, Cavalli, Valli (24’ st. Porcaro); Terraneo (36’ st.
Passerini), Bonacina, Comi. (Scimone, Rurale, Caruso, Pagani,
Borneo). All. Dell’Orto.
Salò: (4-4-2): Menegon; Boldrini (13’ st. Sberna), Caricato,
Ferretti, Savoia; Tognassi (32’ st. Pasinelli), Leoni (20’ st.
Martinazzoli), Sella, Longhi; Quarenghi, Petrone. (Setaro, Sparte-
ra, Pedrocca, Scioli). All. Crotti.
Arbitro: Rottoli di Bergamo.
Reti: pt. 46’ Bonacina; st. 16’ Comi, 38’ Caricato.
Note - giornata grigia, terreno in discrete condizioni. Spettatori
150 circa. Ammoniti Boldrini, Leoni e Longhi (Salò). Espulso al
39’ st Crotti (allenatore Salò) per comportamento non regolamen-
tare. Angoli 0-9. Recupero 2’ e 4’.

SALO’ 1

PROSSIMO TURNO
(02/12/2007)

AltaVallag. - Olginatese
Como - Trento

DARFO B. - Borgomanero
Fanfulla - Merate
Renate - Solbiatese
SALO' - Seveso

Sestese - Voghera
Tritium - Caratese
Turate - Colognese

OLGINATESE 3

LE PAGELLEIl tecnico: «Risultato bugiardo, frutto di errori altrui»

Base 96 Seveso: Gallelli (25’ st Assogna), Pecorini, Cavallini
A., De Ambroggi, Finazzi (32’ st Logoluso), Rossi, Molteni,
Volontè (17’ st Allievi), Caon, Landriscina. (Zanardi, Cavallini M.,
Assogna, Logoluso, Ripamonti, Sala, Allievi) All.: Cagnin.
Darfo Boario: Guizzetti, Fornoni, Parolari, Giorgi, Poma,
Mosa, Bassi (11’ st Odelli), Longo, Guazzo, Curnis (44’ st
Vielmi), Rossetti. (Milesi, Ragnoli, Gherardi, Stefani, Odelli,
Vielmi, Rossi). All.: Inversini.
Arbitro: Podesta di Rimini.
Reti: 11’ pt, 19’ st e 46’ st Rossetti.
Note - spettatori 300 circa. Calci d’angolo: 3 a 3.
Espulsi: nessuno. Ammoniti: 23’ pt Parolari, 18’ st Molteni, 24’
st Caon, 31’ st Cavallini.

Squadre P.ti G V N P GF GS

Tritium 34 14 10 4 0 33 12
Caratese 31 14 9 4 1 28 11
Como 27 14 7 6 1 25 13
Borgomanero 23 14 7 2 5 24 20
Colognese 23 14 6 5 3 21 17
Olginatese 22 14 6 4 4 19 18
Turate 21 14 6 3 5 22 16
DARFO BOARIO 21 14 5 6 3 24 20
Solbiatese 21 14 6 3 5 21 18
Voghera 21 14 6 3 5 18 17
Trento 19 14 6 1 7 30 24
Sestese 18 14 5 3 6 22 22
Renate 17 14 5 2 7 13 23
SALO' 14 14 3 5 6 16 17
Merate 12 14 3 3 8 14 26
Base 96 Seveso 12 14 4 0 10 13 26
Fanfulla 10 14 2 4 8 14 26
AltaVallag. 2 14 0 2 12 5 36

� 1 Promozione � 4 Retrocessioni

LE PAGELLE

La cura-spogliatoio ha guarito la sofferenza iniziale
SEVESO - Se il malato è guarito è

merito (anche) del medico. Luca Inver-
sini guida il Darfo al settimo risultato
utile consecutivo, ma si scrolla di dosso
i complimenti: «Il merito è anzitutto dei
giocatori che mi hanno accolto bene e
mi hanno seguito fin dal primo giorno».
«Sento la fiducia dei ragazzi - continua
il tecnico - e insieme stiamo lavorando
molto bene, questa è la cosa più impor-
tante. Bisogna solo stare attenti a non
abbassare la guardia e continuare su
questa strada».

Pur nella domenica perfetta, il mister

dei neroverdi trova lo spunto per rifila-
re qualche bacchettata: «Mi sono arrab-
biato a fine primo tempo perché li ho
visti un po’ superficiali e poco convinti»,
commenta nel dopopartita. «Nella ripre-
sa - puntualizza però - siamo entrati con
un altro piglio e siamo stati pratici e
concreti come avevo chiesto nell’inter-
vallo».

- Sul gol del vantaggio, i giocatori
sono venuti verso la panchina ad ab-
bracciarla: scena che si vede poche
volte...

«È vero, sul primo gol abbiamo messo

in pratica uno schema provato a lungo
in settimana, quando la squadra ha
lavorato sempre concentrata. Oggi i
ragazzi hanno messo in pratica nel mi-
gliore dei modi le mie indicazioni. Il
lavoro alla fine paga sempre».

- Un cenno di merito per Rossetti...
«Quest’anno sta molto bene e quando

sta bene è incontenibile. Ma è stato
sostenuto da tutta la squadra con pallo-
ni importanti. Sul terzo gol Guazzo
poteva segnare e invece ha preferito
mandare in gol il compagno. Segno che
c’è affinità e questo è importante».

Zero

OLGINATE (Lc) - È imbufali-
to Roberto Crotti dopo la scon-
fitta del Salò in casa dell’Olgina-
tese. A guardarlo in volto la sua
rabbia è più che evidente: «È
assurdo stare qua a parlare di
una sconfitta così. Tutto quello
che si poteva sbagliare è stato
fatto. E per una volta che il
guardalinee aveva preso una de-
cisione corretta, ci ha pensato
l’arbitro ad annullare un gol che
per noi era fondamentale. Non
è possibile uscire da un confron-
to così senza neanche un punto.
La gara è stata condizionata da
una serie di errori clamorosi, e
se la rete di Quarenghi fosse
stata convalidata, la partita si
sarebbe messa diversamente».

Non si placa il mister salodia-
no: «Sul 2-1, poi, avete visto
tutti quello che è successo: ci
abbiamo provato in tutti i modi,
ma siamo stati sfortunati. Se
poi si sbagliano tre palle-gol
una dietro l’altra, prima o poi
l’avversario ti punisce ed è ciò
che è accaduto. L’arbitro è sta-
to indisponente, i guardalinee

non hanno saputo segnalare un
fuorigioco corretto, guardando
spesso e volentieri se i difensori
alzavano il braccio oppure no.
La mia espulsione? Io me ne
volevo andare già quando ci
hanno annullato il gol, poi inve-
ce l’arbitro mi ha cacciato per-
ché ho detto ai miei giocatori di
essere più cattivi».

Anche dal direttore generale
Eugenio Olli traspare la delusio-
ne cocente per una partita tra
mille polemiche: «Credo sia una
delle prime sconfitte che consi-
dero immeritata. Nel primo
tempo abbiamo gestito la gara
in modo perfetto, abbiamo con-
trollato. Poi quegli episodi dub-
bi e la grande sfortuna che ci ha
perseguitato hanno fatto il re-
sto: il gol annullato ha condizio-
nato la gara che poi sul 2-0 è
diventata difficile. Per quello
che ho visto in campo c’è ovvia-
mente tanta amarezza. Nel com-
plesso c’è poco da dire, siamo
delusi ed arrabbiati per una
partita finita come non merita-
vamo che finisse».

chi. ca.

DARFO BOARIO 3

� Girone B

IL CAMBIO DI PASSO E DI PERSONALITA’ E’ NATO DALLA SINTONIA FRA GIOCATORI E ALLENATORE

COMMENTI INCANDESCENTI TRA I SALODIANI

RISULTATI
(14a GIORNATA)

AltaVallag.-Como 1-2
Seveso-DARFO BOARIO 0-3
Caratese-Fanfulla 2-0
Borgomanero-Renate 3-0
Olginatese-SALO' 2-1
Colognese-Trento 3-2
Solbiatese-Tritium 2-2
Voghera-Turate 2-1
Merate-Sestese 1-2

Pablo Rossetti (foto/archivio): il bomber argentino ieri ha fatto tris

BASE 96SEVESO 0

Guazzo (foto/archivio): esempio d’altruismo

Andrea Caricato: a Salò è arrivato da poco, ma anche ieri è stato tra i migliori

Inversini: in 8 gare, 7 risultati utili consecutivi col suo Darfo

MENEGON / 6 - Impegnato di rado, sul
primo gol non ha colpe e sul
secondo prova a distendersi, ma il
rasoterra di Comi è troppo angolato.

BOLDRINI / 6 - Non impressiona, ma
nemmeno delude. Dal 13’ st

SBERNA / 5.5, che si fa trovare impre-
parato sul secondo gol
dell’Olginatese.

FERRETTI / 6 - Prova dignitosa e senza
acuti, anche se l’attacco non gli dà di
che dannarsi.

CARICATO / 7 - Il migliore. Non solo
per la rete che accorcia le distanze,
ma per la sicurezza che mostra e gli
interventi che lo vedono
protagonista.

SAVOIA / 6 - Galoppa come un osses-
so sulla sinistra: alcuni servizi sono
molto buoni, altri troppo frettolosi.

TOGNASSI / 6 - Pregevoli alcuni inter-
venti in mezzo al campo nel
recuperare la palla, così come il
tocco per Quarenghi. Dal 32’ st
PASINELLI / s.v..

LEONI / 6.5 - Da qualche domenica ha
trovato la sua dimensione.

Indispensabile in fase di recupero,
Crotti lo sostituisce perchè
ammonito. Dal 20’ st
MARTINAZZOLI / s.v..

SELLA / 5.5 - Buon primo tempo, poi
nella ripresa non riesce ad alzare il
ritmo e ha poca libertà.

LONGHI / 6.5 - Più che positivo, soprat-
tutto per l’intelligenza messa sul
campo.

PETRONE / 5.5 - L’abbiamo visto in
vesti migliori, soffre soprattutto nella
ripresa nel tentativo di liberarsi della
difesa.

QUARENGHI / 6 - Non brilla, ma va
lodato per l’impegno. Anche se
qualche giocata non riesce,
mantiene la calma.

Olginatese: Valsecchi 6.5; Bergamini
6.5, Malgrati 6, Grendele 6, Dinardo
6; Gerosa 6, Cavalli 6.5, Valli 6 (24’
st Porcaro s.v.); Terraneo 5.5 (36’ st
Passerini s.v.), Bonacina 6, Comi 7.

L’arbitro ROTTOLI / 4.5 - Disastroso.
Lui e i due guardalinee, che tra
l’altro non vanno neanche d’accordo.

Chi.caRoberto Crotti, tecnico del Salò: ieri ha avuto di che protestare


